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Documento della Direzione sull'attuale fase politica 

Appello della FGCI per 
un'iniziativa unitaria 
delle masse giovanili 

Fermo pronunciamento contro l'eventualità di elezioni anticipate — Or
dini del giorno del Consiglio comunale di Vercelli e di Consigli di fabbrica 

La direzione nazionale del-
Jn FGCI ha preso posizione 
sulla crisi conseguente alle di
missioni del governo Moro-La 
Malfa, esprimendo « viva pre
occupazione » per l'eventualità 
che possa crearsi un « prolun
gato vuoto di direzione poli
tica » del paese. 

La FGCI ritiene che una 
lunga crisi politica o, ancor 
p:ù, il ricorso alle elezioni an
ticipate contribuirebbero allo 
ulteriore aggravamento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
della gioventù ed all'ennesimo 
«sl i t tamento» dei tempi d'ap
provazione di leggi importanti 
e qualificanti, come, per es., 
la riforma della scuola media 
.superiore. I giovani comunisti 
auspicano perciò che « in un 
momento così grave, prevalga, 
al posto della logica della 
spaccatura e dello scontro 
frontale, una linea d'intesa e 
convergenza tra tutte le forze 
democratiche e popolari, vol
ta alla soluzione dei più ur
genti problemi del Paese ». 

Risulta, ormai, evidente — 
prosegue il comunicato — 
«come sia impossibile /orina
re governi stabili e caputi di 
affrontare positivamente i 
problemi delle masse lavora
trici e dei giovani se non si 
realizza la più ampia collabo
razione di tutte le forze po
polari democratiche e se non 
si superano aprioristiche ed 
improponibili chiusure nei 
confronti del riconoscimento 
del PCI come insostituibile 
forza di governo. In questo 
quadro, è oggi del tutto inac
cettabile ogni ipotesi di rilan
cio dell'esperienza di centro
sinistra, i cui errori sono alla 
base dello stato attuale di cri
si e di paralisi ». 

La direzione della FGCI ri
leva poi la necessità che si 
sviluppino un dibatt i to ed un 
confronto nella sinistra ita
liana, «in particolare tra so
cialisti e comunisti ». per « fa
re prevalere un orientamento 

Dibattito 
a Firenze 

sulle prospettive 
della sinistra 

FIRENZE, 13 
SI è svolto a Firenze — di 

fronte a un pubblico nume
rosissima che ha affollato 
l'Auditorium del Palazzo de! 
Congressi — un dibatt i to tra 
le forze di sinistra sulla si
tuazione politica, organizzato 
dalle Federazioni provinciali 
del PCI. del PSI e del PDUP. 

Hanno partecipato alla ma
nifestazione: Dario Valori, 
della direzione comunista; 
Franco Ravà, vicesegretario 
regionale socialista; Lucio 
Magri, del Par t i to di unità 
proletaria. 

Alla domanda — tema del 
dibatti to — « Esiste un ter
reno di azione comune tra le 
sinistre per il superamento 
politico della crisi di gover
no? » gli oratori hanno ri
sposto sottolineando una se
rie di posizioni comuni che 
nella at tuale delicata situa
zione acquistano particolare 
significato. 

Il primo impegno — più 
volte dichiarato — è quello 
di adoperarsi contro lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere. 

Il compagno Valori, in par
ticolare. richiamandosi ai ri
sultati del voto del 15 giu
gno, ha posto la questione 
della partecipazione dei co
munisti alla direzione politi
ca del paese: mentre l'anti
comunismo è s ta to sconfitto 
dal suffragio popolare, occor
re che sia bat tu ta quella di
sastrosa « filosofia del pote
re :> che per trenta anni ha 
relegato all'opposizione un 
grande parti to nazionale e 
popolare come 11 PCI. 

unitario ed un'iniziativa co
mune che incalzi la DC affin
chè si rafforzino al suo inter
no una linea nettamente de-
mocratica ed antifascista ed 
una volontà nuova di misurar
si positivamente con i temi 
della politica economica, del 
risanamento della vita pub' 
Mica, della riforma dello Sta
to, della espansione dei dirit
ti civili». 

11 documento della FGCI 
sottolinea che « è indispensa
bile che le masse giovanili in
tervengano con forza nella 
crisi » e indica, in particolare, 
questioni che «devono essere 
presenti all'interno del con
fronto che si è avviato tra le 
forze politiche ». la necessità di 
adottare rapidamente provve
dimenti che facciano fronte 
all 'attuale s ta to di degrada
zione della scuola e dell'Uni
versità (riforma della scuola 
media superiore, prime misure 
di r .nnovamento della vita 
universitaria) e che interven
gano efficacemente sui dram
matici problemi che attengo
no allo stato della occupazio
ne giovanile. 

« In mento — precisa la 
FGCI — a tale questione, a-
vanziamo in primo luogo la 
proposta, già da tempo for
mulata e precisata nel corso 
del nostro XX Congresso, di 
un Fondo nazionale per un 
Piano di preavviamento al la
voro dei giovani che preveda: 
a) forme di lavoro straordina
rie nel campo dell'agricoltura. 
dei servizi sociali, dell'assi
stenza e dei lavori pubblici: 
b) istituzione di corsi di av
viamento al lavoro stretta
mente legati agli obiettivi di 
investimento e di allargamen
to della base produttiva. Oc
corre suscitare su questi temi 
l'intervento delle Regioni, e 
deqli Enti Leali, a sostegno 
dette rivendicazioni dei gio
vani, in particolare attraverso 
l'adozione di misure immedia
te in questa direzione e la 
convocazione di Conferenze 
comunali e regionali volte ad 
una nuova politica dello stato 
e delle autonomie locali nel 
cainpo dell'occupazione giova
nile. alla realizzazione di un 
censimento generale di tutti i 
dati che si riferiscono allo 
stato di occupazione e di sot
toccupazione dei giovani, alla 
organizzazione di un ampio e 
unitario movimento di lotta 
su questi temi. 

E' essenziale — conclude 11 
documento — la più larga uni
tà con i compagni della FGSI. 
condizione indispensabile, del 
resto, per il raagiunaimento 
dell'obiettivo dell'unità politi
ca delle nuove generazioni. Il 
confronto, in questo caso, ri
teniamo che vada allaraato 
alle questioni più generali di 
un impegno di lotta politico 
ed ideale teso a far emergere, 
contro la crisi capitalistica. 
nuovi valori morali e civili, 
più estesi livelli di partecipa
zione e di diffusione della vi
ta democratica, temi propri 
della transizione al socialismo 
nel nostro Paese». 

Prese di posizione che sotto
lineano la necessità di uno 
sbocco rapido ed avanzato 
dell 'attuale crisi politica e si 
pronunciano contro l'eventua
lità di elezioni anticipate con
t inuano. intanto, a pervenire 
da ogni parte d 'I tal ia: o.d.g. 
in questo senso sono s ta t i ap
provati (con 1 voti dei grup
pi del PCI. del PSI . della DC. 
del PRI , del MUIS e del 
PLI) dal Consiglio comunale 
di Vercelli e dai Consigli d! 
fabbrica della FIAT Mirafiori 
(con un comunicato fatto 
pervenire anche ai Consigli di 
fabbrica della Singer e della 
Innocenti, con i quali si in
tende realizzare una manife
stazione uni tar ia) , della Far-
mitalia-Montedison e della 
Monoserviz :o di Torino e della 
O! vetti d'Ivrea. 

Preoccupazioni per le con-
sesruenze della crisi nell'edili
zia sono state espresse dalla 
Giunta dell 'Istituto nazionale 
di architet tura (IN.ARCH.). 

Imminenti 

le opzioni dei 

giornalisti 

del TG e del 6R 
Per i 21 « uomini nuovi » 

che il Consiglio d'ammini
strazione della RAI-TV h a 
chiamato in dicembre ad as
sumere le responsabilità di
rezionali dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva Inizia giovedì 
un periodo di intenso lavoro: 
i neo-nominati faranno il 
loro ingresso negli uffici del
l'azienda e dovranno consi
derarsi « a tempo pieno » a 
disposizione della RAI, ab
bandonando, pertanto, i pre
cedenti incarichi. 

I giornalisti a t tua lmente 
componenti l diversi organici 
redazionali nel prossimi gior
ni dovranno esprimere la 
propria opzione per lavorare 
nell 'ambito dell 'uno o dell'al
t ro Telegiornale e dei diversi 
giornali radio. 

DEFINITA UNA PIATTAFORMA COMUNE 

Le modifiche delle Regioni 
alle misure per l'economia 
I rappresentanti di 13 governi regionali hanno esaminalo ieri a Roma i provvedimenti per la riconversione ed 
il Mezzogiorno - Netto no alio scioglimento anticipalo del Parlamento • Dichiarazioni di Libertini e Provantkii 

PER UNA. POSITIVA SOLUZIONE DELLA CRISI 
D Problemi gravi e drammatici esigono rapide soluzioni : 

OCCUPAZIONE, MEZZOGIORNO, CASA, SCUOLA, ABORTO 
D Bisogna sconfiggere ogni manovra rilardatrice e impedire lo scioglimento 

anticipato delle Camere 

PER UNA EFFETTIVA SVOLTA POLITICA E' 
NECESSARIA LA PARTECIPAZIONE DEI COMU
NISTI ALLA DIREZIONE POLITICA DEL PAESE 

• Se a questo non si giungerà, il PCI, dall'opposizione, intensificherà la sua 
azione rigorosa e costruttiva per risolvere i problemi più urgenti del Paese 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Questo è II testo del manifesto preparato dalla sezione nazionale stampa e propaganda del 
PCI che sarà- riprodotto e diffuso in tutta Italia dalle Federazioni provinciali 

Fermo richiamo al convegno promosso dal CNR 

LA CRISI DI GOVERNO NON DEVE 
RITARDARE LA LEGGE REGIONALE 

Urgente il trasferimento dei poteri alle Regioni - Ampia partecipazione di amministratori, parlamentari e di
rigenti politici - Intervento di Morlino e relazione di Giannini • Interessante informazione del professor Bassanini 

Assemblea dei capigruppo 
comunisti alle Province 

Si r iuniranno domani a 
Roma, presso la sede del co
mita to centrale del PCI, i 
capigruppo comunisti di tut
ti i 92 consigli provinciali. 
Alla riunione parteciperanno 
anche i presidenti e vice
presidenti comunisti delle 43 
Province con giunte di sini
s t ra e i compagni responsa
bili dell 'attività degli En t i 
locali di tut t i i comitati re
gionali del PCI. 

Tema di discussione sarà 

il ruolo della Provincia, nel
l 'ordinamento democratico 
dello Stato, per superare la 
crisi economica e politica. 

In t rodurranno il compa
gno senatore Luigi Borsari, 
membro della sezione Regio
ni e autonomie locali, e il 
compagno Renzo Moschini, 
presidente della Provincia di 
Pisa e membro del comita
to esecutivo dell 'UPI: presie
derà il compagno Armando 
Cossutta. 

Incontro tra ministro 
e sindacati sulla scuola 

Per dare « integrale appli
cazione» agli accordi concer
nent i il riassetto delle carrie
re e il t ra t t amento economico 
del personale insegnante del
la scuola, « r ispet tando scru
polosamente i termini e le 
scadenze» stabiliti dalla leg
ge, il governo, se sarà neces

sario, « presenterà sulla ma
teria un decreto legge ». 

Lo ha affermato il mini
stro della Pubblica Istruzione, 
Malfatti, nel corso di un in
contro avuto con i rappre
sentant i della Federazione 
CGIL CISL UIL e dei sin
dacati scuola confederali. 

Si è dimessa a Palermo 
la giunta provinciale 

ve essere fat ta per ministe
ri, ma finalizzarsi al nuovi 
poteri regionali, con riferi
mento prioritario alla politi
ca del territorio e ai servizi 
sociali); 3) anche per quan
to riguarda la politica del 
credito è necessario ricono
scere i poteri di intervento 
delle Regioni, soprat tut to in 
direzione dell 'artigianato, del 
commercio, dell 'agricoltura 

ma anche della piccola e me
dia industria superando le 
Camere di commercio; 4) non 
è necessario aspet tare la ri
forma sani tar ia e dell'assi
stenza per a t tua re i poteri 
regionali: 

Il presidente della Regio
ne Toscana. Lagorio, ha va
lutato positivamente il fatto 
che per la prima volta sia in 
a t to una compresenza di Re
gioni. enti locali, forze par
lamentari e governo sin dal
la fase di elaborazione dei de
creti delegati. 

Il convegno prosegue oggi 
con la relazione del professor 
Feliciano Benvenuti sugli en
ti locali e nell 'ordinamento 
regionale e con il dibatti to. 

CO. t . 

PALERMO, 13 
Mentre un altro rinvio ha 

fatto slittare di 8 giorni il 
confronto sul programma co
munale tra la nuova giunta 
di centro - sinistra eletta in 
funzione antifanfamnna al co
mune di Palermo e il PCI. 
è s t a t a finalmente formaliz

zata, con la remissione del 
mandato da parte della sua 
giunta tr iparti ta, la crisi al
la Provincia. 

Le dimissioni di Di Fresco 
sono s ta te accolte dal con
siglio provinciale con 37 voti 
su 40; quelle della giunta 
con 39 voti. 

La tariffa bonus-malus sarebbe illegale per difetto del decreto 

Contestata l'assicurazione autoveicoli 
Le organizzazioni dei lavoratori dei trasporti chiedono la sospensione e preparano una giornata di 

lotta nazionale — I senatori comunisti per l'inizio immediato dell'indagine parlamentare 

La situazione creata da', de
creto ministeriale che modifi
ca ed aumenta le tariffe del
l'assicurazione autoveicoli si 
fa sempre più insostenibile. 
La nuova forma di tariffa de
nominata bonus-malus. ad 
esempio, viene denunciata da 
più parti come illegale u n 
quanto mancherebbe di rego-
Jamentaz.one generale essen
dosi limitato il ministro ad 
avallare il meccanismo tec
nico indicato dalle compa
gnie) e truffaldina. La stessa 
Associazione nazionale delle 
imprese assicuratrici — AMA 
— riconosce In una nota <nr-
fusa ieri che l 'aumento au
tomatico della tariffa pai) 
scat tare a carico dell'assicu
ra to anche soltanto In Disc 
a denuncia al un terzo cin
si ritenga vittima di danni •: 
questo perche le compagnie 
« per resistere a tali prele
se deve a t r rontare spese no
tevoli b?n difficilmente recu
perabili ». Si delinca cioè un* 
ulteriore estensione del con
tenzioso lesa;? cne rapprr-
fenta già uno dei costi pesan 
ti della gestione. 

L'ANIA insiste rtel'a medr-
sima nota sulla fondatezza dei 
conti presentati. In tal CASO 
però non si capisce p a r e l i 
già s ta ta respinta la rlchie-

prima della revisione delle 
tariffe. E" un fatto, d 'a: tra 
par te , che una par te coriai-
derevo'.e dei costi nasce dal
l 'impianto pletorico della in
fittone. dal contenzioso lega
le. dalla giungla re tnbut iva 
ai vertici delle compagna . 
dalle speculazioni, da; ri t iuto 
di Impegno sul terreno dei.a 
prevenzione degli incidenti. 
I ruommi . è verissimo m e 

bio e dalla continua dimi
nuzione del lavoro e una bas
s i tariffa dì trasporto, hanno 
deciso di proclamare Io sta
to di agitazione della catego
ria in tut to il territorio na
zionale ». 

Le suddette organizzazioni 
s t anno promuovendo nelle 
principali ci t tà italiane mani
festazioni al fine di giungere 
rapidamente ad azioni snida 

stessa Edoardo Catellan: por 
chiedergli di intervenire pres
so il ministero dell ' Industria 
per ottenere iì blocco dell'au
mento tariffario. l ' immediato 
inizio dei lavori della com
missione par lamentare di in
dagine anche nel corso delia 
crisi di governo, l'aggancio 
delia revisione tariffaria ad 
un a t ten to esame dei bilanci 
delle imprese e ad un riordi-

La crisi di governo non deve 
far r i tardare i tempi di attua
zione della nuova legge n. 382 
per l 'ordinamento regionale. 
Poiché il 4 set tembre prossimo 
scade il termine entro il qua
le il governo è tenuto ad ema
nare i decreti delegati per 
completare il trasferimento 
delle funzioni statali e degli 
enti nazionali e interregionali 
alle regioni e agli enti locali, 
e poiché la legge obbliga il go
verno a consultare preventiva
mente le Regioni e a sentire 
per due volte il parere di una 
apposita commissione parla
mentare , è evidente che una 
pausa anche minima della 
complessa procedura provo
cherebbe il tragico affossa
mento della riforma 

Il fermo richiamo a non in
dugiare oltre nel conferire 
alle Regioni e alle autonomie 
locali i poteri sanciti dalia 
Costituzione è s ta to il primo 
rilevante fatto politico dell'in
contro promosso ieri a Roma 
dal CNR (Consiglio nazionale 
delle ricerche) t ra studiosi. 
par lamentar i , amministratori 
regionali, provinciali e comu
nali ed esponenti delle ammi
nistrazioni centrali dello Sta
to allo scopo di discutere e 
precisare i contenuti, le mo
dalità e il significato della 
nuova legge sulle Regioni. 

L'incontro, che si è svolto 
in una sala di Montecitorio, 
affollatissima ( tra i presen
ti i compagni Cossutta deila 

direzione del PCI, D'Alema 
vicepresidenza del gruppo 
dei deputati comunisti, Tri-
va. Modica. Borsari, i pre 
sidenti regionali Fant i (Emi
lia), Conti «Umbria). Caro.s-
sino (Liguria), il compagne 
Gabbuggiani sindaco di Fi
renze. ìa compagna Monte-
maggi presidente del Consi
glio regionale della Toscana) . 
è s ta to aper to da un saluto 
del presidente del CNR. pro
fessor Faedo. e del ministro 
per le Regioni. Morlino. cui 
sono seguiti una relazione 
del professor Massimo Seve
ro Giannini sul completa
mento dell 'ordinamento re
gionale e il dibattito. 

Il ministro Morlino ha af
fermato che nel momento in 
cui il governo si accinge ad 
esaminare le norme delegate 
per il completamento del tra 
sfenmento delle funzioni am
ministrative allo Regioni è 
necessario il massimo appor
to costruttivo anche nelle j 
amministrazioni reeionali in-

iejs?t&rSioècha
e
pT^ru. i * r ' i r e T ° di£cn-

no intende muoversi, rifui- J d e r c Suzioni a-te a supera
t a n e soluzioni unilatera. . ™ c correggere le lamentate 
che non tengano conto del.a situazioni di privilegio di ca 
realtà in cui le norme stesse 

Proposte 
dei dipendenti 

comunisti 

della Camera 

Il Comitato direttivo della 
cellula dei dipendenti comu
nisti della Camera ha diffuso 
un documento nel quale, fra 
l'altro, si rileva che a sin dal 
giugno 1973 i comunisti si 
erano impegnati a proporre 
soluzioni, in termini organici 
e complessivi, ai problemi del
la Camera dei Deputati, cer
cando t ra l'altro di coinvolge
re nel discorso tutte le lorze 
politiche democratiche, che, 
tuttavia, non hanno allora ri
tenuto di dover m alcun mo
do rispondere. 

«Nel merito, i comunisti ri
tenevano e ritenzono — pro
segue il documento — che so
lo da un serio processo di ri
strutturazione dei servizi e 
deuh uffici e di revisione del-

per ridurre sostanzialmente il l cali un i t ane più incisive non i no del mercato assicurativo. 
costo bisogna camoiare tr» | escludendo fin d'ora il ricor
rasi per rendere l'assicura
zione di utilità pubblica. 

Questo è il problema da 
affrontare subito: il PCI ha 
chiesto la sospensione del de
creto e l'inizio immediato del
l'indagine per definire la ri
forma. Da parte loro le or 
«.iniziazioni sindacali della 
F i t a ^ N A , Fifta-COIL. PJIUt-
CISL. Uil ta tepUIL. Ancs L*-
ga cooperative. Federazione 
trasporti della Confederazio
ne cooperative italiane, e in
terpreti del generale malcon
tento delle migliata e migliaia 
di autotrasportatorl di merci 
su strada, già duramente coi 
piti dal rinvio dell'applica
zione dell'albo e della riforma 
generale del trasporto, dallo 
aumento del prezzo del car
burante, dei pedaggi auto
stradali . de] prezzo degli au-

di indagine approfondita i toveicoii, dei pezzi di ricam

ilo a un fermo nazionale di 
tutt i i servizi del trasporto. 
Tale decisione, che appare 
ormai scontata, potrà essere 
riesaminata dalle organizza
zioni sindacali a condizione 
che sia bloccato immediata
mente qualsiasi aumento del
la RCA in attesa di accana
re i costi reali delle assicura
zioni sulla base di una inda
gine conoscitiva parlamen
tare. 

Giovedì pomeriggio, a Ro
ma. la Federazione i tal iana 
lavoratori delle assicurazioni 
(Fi ldaCGIL) terrà una con
ferenza durante la quale 
esporrà il proprio impegno 
per la riforma. 

I senatori comunisti che 
fanno parte della Commis
sione Industria, Mancini e 
Bortone, hanno inviato una 
lettera al presidente della 

I senatori comunisti fanno in
fatti osservare che il decreto 
sulle tariffe è s ta to emesso 
«senza tener conto dejli 
orientamenti che e rano emer
si duran te le riunioni della 
Commissione » e che nel de
finire il provvedimento il mi
nistro ha det ta to norme gra
vemente lesive per gli assi
curat i . 

si t roveranno ad operare. 
Il professor Giannini, pre

sidente della commissione mi
nisteriale. ha ricordato i ca- , 

I r a t t en essenziali della nuo ' \ amen te a<:li aspetti retnbu-
va legge varata dal Parla- * tivi. • comu.i^'-i hanno re 

I mento rilevando che occorre | --ponsabilmente presentato 

rat tere retributivo. 
« Tuttavia, nel momento in 

cui da parte di altri si è 
preferito scegliere la s trada 

! del clamore, riferito esclusi

li comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convo
cato domani, giovedì 15, 
alle ore 10,30. 

Il Comitato direttivo dei 
deputati comunisti è con
vocato ptr oggi mercoledì 
14 gennaio alle ore 9,30. 

j part ire dal fatto nuovo delle 
! regioni per dare organicità 

ed efficenza sia agli appara 
ti regionali che a quello cen
trale. superando cosi la cao
tica situazione burocratica 
a t tuale prevalentemente ispi
rata a gelosie di competen
za t ra i diversi ministeri. 

! Dopo questa prudente pre-
I messa alcuni elementi di mat;-
j giore informazione sono sla

ti introdotti da altri compo-
• nenti della commissione di 
! studio. In particolare il prò-
i fessor Franco Bassanini. ha 

sviluppato quat t ro punt i : 1) 
la crisi di governo non può 
interrompere l'iter di Attua
zione della legge delega pe-
na il blocco della riforma; 
2) la delega deve essere at
tuata dal governo secondo un 
criterio di collegialità (cioè 
deve investire l 'intero gover
no) e di uni tar ietà (non de

gli organi decidenti proposte 
di immediata attuazione per 
i problemi più urgenti ed al
tri- articolate nel medio pv-
nodo per le questioni struttu
rali; m.i di nuovo ci si è t ro 
vati di fronte ad atteggiamen
ti non responsabili e talvol
ta anche demagogici. 

« I comunisti della Camera, 
pur nel rispetto dell'autono
mia sindacale, non possono 
esimersi dal rilevare che tut
to questo è reso possibile an
che dalla presenza di sinda
cati interni che per la loro 
stessa natura e per il carat
tere settoriale e corporativo 
delle iniziative assunte in pas
sato non potevano e non pos
sono farsi carico di scelte 
dotate di credibilità di fronte 
all'opinione pubblica naziona
le. né trovare ascolto presso 
le forzo politiche e gli orga
ni decidenti ». 

La posizione e le proposte 
che le Regioni avanzano per 
modificare i provvedimenti 
per la riconversione e per il 
Mezzogiorno sono state mes
sa a punto Ieri nel corso di 
una riunione a cui hanno pre
so parie gli assessori all'Indu
stria di 13 assemblee a statu
to ordinario (Abruzzo, Basili
cata. Campania, Emilia, Friu
li, Lazio, Liguria. Lombardia, 
Molise, Piemonte, Toscana, 
Umbria, Veneto). La riunio
ne si è conclusa con l'ap
provazione di un documento 
che ieri sera è s tato illu
s t ra to al capigruppo del PCI 
(gli assessori sono stati rice
vuti dal compagno Natta) e 
della DC; questa mat t ina ver
ranno ricevuti dal capogruppo 
socialista. 

Nel documento si dice che 
1 rappresentanti delle Regio
ni «rilevati i limiti dei prov
vedimenti, ritengono necessa
rio che 1! Par lamento ed il 
governo nella loro successiva 
elaborazione tengano conto di 
alcune essenziali esigenze ». 
Secondo i rappresentanti dei 
governi regionali tali esigen
ze sono: 1) in questa occa
sione decisiva deve essere af
fermato 11 metodo della pro
grammazione abbandonando 
ogni criterio di discreziona
lità e dunque assicurando la 
erogazione di contributi ed 
incentivi sulla buse di para
metri oggettivi e di scelta 
prioritarie di settore e di ter
ritorio; 2) i provvedimenti 
non devono aggiungersi alle 
misure di incentivazione ma 
devono unificare in un con
testo organico tut to le misu
re a t te a realizzare una nuo
va politica di riconversione e 
sviluppo industriale; 3) occor
re assegnare alla piccola « 
inedia impresa ed all'artigia
nato un nuovo e qualificato 
spazio in funzione dì uno svi
luppo equilibrato e di un ri
lancio dell'occupazione; 4) 
per rispondere a queste esi
genze di programmazione oc
corre che sin dalla fase Ini
ziale ed istruttoria la eroga
zione del credito veda una 
partecipazione at t iva delle re
gioni; 5) i necessari inter
venti delle Partecipazioni sta
tali devono essero coe
renti con gli obiettivi di pia
nificazione indicati dalla Re
gioni ed in ogni caso su di 
essi le Regioni devono potersi 
esprimere in modo preventi
vo; 6) la Cassa per il Mez
zogiorno deve diventare stru 
mento della politica di pro
grammazione delle regioni; 
7) i fondi che nel provve
dimenti sono diretti alla for
mazione professionale ed al
l 'artigianato devono essere 
destinati d i re t tamente alle 
Regioni in funzione di pro
getti adeguati. 

Le Regioni hanno anche 
chiesto di acquistare « un ruo
lo diretto e determinante nel
la politica industriale, rispon
dendo in tal modo alle cre
scenti e pressanti a t tese e 
sollecitazioni delle forze eco
nomiche e sociali ». 

Alla luce di queste richie
ste, i rappresentant i dei go
verni regionali hanno anche 
ribadito la necessità che le 
competenze delia commissione 
interregionale (in a t tesa di 
una più generale definizione 
dei rapporti t ra governo na
zionale, Par lamento e Regio
ni) siano ampliate; 1 proble
mi della formazione, dell'im
piego e della mobilità del la
voro siano ricondotti nell'am
bito delle competenze regio
nal i ; le regioni, in partico
lare per quanto riguarda la 
piccola, la media impresa e 
l 'artigianato devono parteci

pare alla programmazione ar i 
credito; si deve arr ivare al 
superamento dell 'attuale 
s t ru t tura delle camere di 
commercio riconducendone U* 
funzioni alle Regioni. 

In questo quadro, le Re
gioni hanno auspicato «che 
le proposte formulate trovino 
il consenso delle forze politi
che dell'arco costituzionale ». 
Esse hanno anche aggiunto di 

ri tenere che « la drammat ica 
situazione economica impone 
che la crisi di governo tro
vi una soluzione rapida e po
sitiva, corrispondente agli in
teressi dello sviluppo demo
cratico del Paese ed ai prin
cipi della Costituzione. tai» 
da evitare in oimi caso, lo 
scioglimento anticipato del 
Par lamento» . 

Sulla riunione il vice pre
sidente della Regione Piemon
te Lucio Libertini e l'asses
sore all 'Industria dell'Umbria 
Alberto Provantm: hanno rila
sciato una dichiarazione nel
la quale sottolineano t ra l'al
t ro la « grande importane» 
pol i t ica i dell 'incontro. L'ac
cordo a su una piat taforma 
comune che vede la conver
genza di forze politiche diver
se costituisce un punto tel
ino nelio stesso svolgimento 
della crisi ». 

Le Regioni, hanno detto L.\ 
bertini e Provantini. « si so
no pronunciate ne t tamente 
contro lo scioglimento delie 
Camere cne considerano una 
ipotesi funesta e reclamano 
una rapida e positiva soluzio
ne della crisi. Esse chiedono 
al nuovo governo ed al Par
lamento di affrettare l'iter dei 
due provvedimenti economici 
di politica industriale e di 
introdurvi profonde modifi
che. che nel comunicato con
clusivo sono s ta te puntual 
mente indicate e questo fanno 
perché espressioni dirette di 
realtà economiche e sociali 
ìfravemente colpite dalla cri
si e perché capaci di Indi
viduare bisogni e problemi 
con 1 quali sono ogni giorno 
a conta t to» . 

Dopo le dimissioni delle « sinistre » 

Perché è in crisi 
la direzione 

fanfaniana della 
DC in Toscana 

Il « luogotenente » Bulini è rimasto in sella grazi» 
all'appoggio dei dorotei, ma la situazione appare 

in movimento in quasi tutte le provìnce 
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Il Comitato regionale to
scano della DC è formalmente 
In crisi, dopo le dimissioni 
di cinque componenti la dire
zione regionale (Zaccaria, vi
cesegretario, Cantini, Bicoc-
ehi. Fontana e Yecoli), ap
partenenti olle sinistre (Bu
se. Forze Nuove. Moro). 11 
segretario regionale, Il luo
gotenente « fanfanliino » Ivo 
Butini. ne ha dovuto pren
dere atto, rinunciando a .svol
gere la relazione politica, che 
figurava al primo punto al
l'ordine del giorno e a chiu
dere, dopo pochi minuti, la 
riunione de! Comitato regio
nale. Butini si è tuttavia ri
fiutato di dimettors', come 
era stato ufficialmente richie
sto da larghi settori del par
tito. 
"La formalizzazione della 

crisi è il punto di approdo, 
per il momento, di un tra
vagliato processo che parte 
da lontano e che ha avuto 
uno dei suoi momenti di mas
sima tensione nel dicembre 
scorso, quando ben cinque se
gretari provinciali (quelli di 
Lucca, Livorno. Pisa, Mas
sa Carrara e Siena) chiesero 
le dimissioni dell'Intera dire
zione regionale, sulla base di 
un documento che poneva sot
to accusa la lìnea politica ed i 
metodi di gestione del gruppo 
di potere « fnnfaniano ». « I l 
fallimento della "battaglia di 
Toscana" — affermavano i 
cinque segretari provinciali — 
l'ulteriore indebolimento del
le posizioni elettorali e di po
tere del parti to e il suo pro
gressivo isolamento dalla so
cietà toscana e anche nei 

Conferenza 
stampa 

venerdì sul 
bilancio del PCI 

Venerdì lfi alle 10.30 il 
PCI presenterà ai giorna
listi il bilancio consuntivo 
del Par t i to per il 1975 e 
le linee del piano finan
ziario pluriennale. 

La conferenza s tampa, 
che avrà luogo nella sede 
del CC del PCI. sarà in 
trodotta dal responsabile 
della sezione ammimstra
zione del parti to Guido 
Cappelloni. Saranno pre
senti i presidenti dei grup
pi parlamentari Natta e 
Penìa , e il direttore dcl-
l'Unttà Luca Pavollni. 

La conferenza s tampa 
sarà presieduta da Gianni 
Cervelli della Segreteria 
del Par t i to . 

Proposta del PCI 
al Senato per un 
Fondo nazionale 

di prcavviamento 
al lavoro 

Una proposta per un 
Fondo nazionale di pre
avviamento al lavoro è 
stata presentata al presi
dente della commissione 
l a v o r o del Senato, sen. 
Pozzan. dai senatori co
munisti Giovannetti . Bian
chi. Colombi. Fermariello. 
Garoli. Pignolo e Ziccìrdi. 

La proposta prevede la 
spesa di mille miliardi an
nui. a cominciare dal 1976, 
per realizzare corsi fina
lizzati a precisi sbo.vhi 
per l'occupazione. Sono 
quindi previsti tirocìni nel
le aziende e l'impiego dei 
giovani in lavori in pub
blica utilità, nei lavori 
stagionali nelle campatane 
nel settore sanitar io ecc. 

rapporti fra le forze politi
che, esigono uno spregiudi
cato riesame autocritico sul
la situazione del partito, a 
tut t i ì livelli, ma soprattut
to nella direzione regionale ». 

La motivazione delle di
missioni del rappresentanti 
delle sinistre si richiama 
esplicitamente a questa let
tera, che reca la da ta del 
10 dicembre. Già nel luglio 
scorso il rappresentante del
la Base e quello dei doro tal 
si erano dimessi dalla dire
zione regionale per provocare 
quel chiarimento intorno che 

era stato chiesto prima anco
ra dello elezioni. 

Rispetto al luglio non vi so-
no state, stavolta, le dimis
sioni dei dorotei (che In To
scana si richiamano alle pò 
^i/ioni di Piccoli), il cui at
teggiamento ha consentito a 
Bulini di testare in sella (ve
dremo cosa accadrà alla prot-
sima riunione del comitato re
gionale che si terrà fra una 
settimana». Certo è che una 
direzione monca (ianfanianl 
e dorotei» non corrisponde al
lo esigenze espresse dai se
gretari di cinque importanti 
provine»?. Gli stessi rapporti 
di forza espressi nel comi
tato regionale eletto nel '73 
si vanno modificando in vi
sta del congresso (attualmen
te, su 61 comrjonentl — 11 
del quali di diri t to — il grup
po fanfanlano conta 23 seg
gi. 12 le sinistre. 11 i do
rotei, 4 gli andreottianì. 2 il 
gruppo Zillettl-Jozzelli). 

Anche nelle province di prò 
vata fedeltà « fanfaniana » 11 
gruppo maggioritario Ivi su
bito forti contraccolpi. Signi
ficativo il caso di Firenze. 
ove. nelle assemblee per 1! 
rinnovo del comitato comunn-
le. la lista fanfaniana è pas
sata dal 52 al 40 per cento. 
La carica di capogruppo In 
Palazzo Vecchio, dopo oltn» 
trenta votazioni fallite, è ata-
ta ceduta ad un doroteo. I«a 
stessa Curia fiorentina rlton 
ne di intervenire pubblica
mente per lamentare la «ao-
litudine mai così vasta e de
solata» della DC ed auspica
re una politica di rinnova
mento. 

Questa nota, che si muovi
li M'interno di una logica che 
tuttavia il Concilio tendeva a 
superare, affermando la liber
tà delle opzioni politiche dei 
cattolici, denota la vivi pre
occupazione che anche In cer
ti ambienti curiali si è mani
festata per un certo modo 
di essere della DC. Ma il dn-
to più significativo r imane — 
n Flreznc — quello della rla^z-
gre?azione, sia pure avventi 
ta in modo confuso e fret 
toloso. di un arco di forze 
a t torno alla lista degli « Ami 
ci di Zaccagnlni ». Accanto 
agli esponenti della sinistra 
di Base e di Forze Nuove e 
rappresentanti del movlmer. 
to giovanile. vi si trovano no 
mini diversamente impegna
ti a livello sociale e politico. 

Anche nelle al tre province 
si registra una situazione di 
movimento. A Grosseto, sono 
s ta te presentate 4 Uste, nes
suna delle quali si richiama 
a Fanfani (né a Zaccagnlni). 
Sono presenti invece i forla 
niani, i tavianei e le sini
stre. A Siena, sono s ta te pre
sentate 4 liste, t ra cui quella 
capeggiata dal nuovo :egre-
tario provinciale, che 3l ri
chiama a Zaccagninl. Ad A-
rezzo sono presenti due sole 
liste: una si richiama al tr-
gretario nazionale, l 'altra è 
fortemente caratterizzata a 
destra. Tre sono le liste pre
senti a Lucca (sinistre, fan-
fanianì e dorotei): ben sette 
sono le liste presenti a Li
vorno. 4 delle quali sono cm-v 
nazione delia segreteria pro
vinciale. Predente anch^ una 
lista che si richiama a Zar 
cagnini. La situazione esistei! 
te nella de livornese 
ha portato all 'astensione sul 
bilancio comunale. 

Marcello Lazzerlni 

Conferenza del vescovo di Ivrea 

Mons. Bettazzi: la pace 
esige un impegno comune 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

* Dobbiamo promuovere la 
collaborazione t ra tut t i gli uo
mini. non solo con gli austra
liani. che sono distanti da 
noi ma anche con quelli del 
nostro quartiere, anche se 
vendono da ambienti diver
si .>. Così ha detto t ra l 'altro 
monsignor Bettazzi. vescovo 
di Ivrea e presidente della 
« Pax ChriMi » italiana, nel 
corso di una conferenza tenu 
ta ieri ?era a Sesto San Gio
vanni. Il prelato ha illustra
to un documento della orea 
nizzazione sulla pare nel 
mondo, sottolineando la ne
cessità di un impegno comu 
ne «per un mondo più abi
tabile ». perché la guerra « è 
voluta spesso dalla minoran
za che t rae dai conflitti inte
ressi economici, ammantando 
poi la propria iniziativa con 
ideologie di libertà ». e per
petrando di fatto l'esclusio
ne dal benessere delle grandi 
masse. 

La relazione si è poi soffer
mata sulla travagliata stesu
ra della « Gaudium et spes ;>. 
e a questo travaglio il ve
scovo si è rifatto per parlare 
delle proprie esperienze di 
dialogo, anche con il mondo 
operaio. Egli ha poi critica
to, chi contrappone la chie
sa al mondo, una posizione 

<; che ha rad.ci storicamente 
identificabili . . ma che è er
rata . Non più quindi «l'uo
mo che tende alla Chiesa, ma 
la chiesa al servizio dell'uo
mo ». 

Monsignor Bettazzi ha poi 
risposto alle c'% mande del 
pubblico (anche sul documen
to della CEI». cercando di 
riassumere i diversi temi in 
una visione unitaria e rife
rendosi alla condizione idea
le «di una comunità cristia
na che sappia ascoltare la 
parola di Dio all ' interno, ma 
poi sappia proiettare all'ester
no. dove la comunità e più 
vas ta» , perché, ha det to an
cora monsignor Bettazzi. non 
possiamo pensare che «da 
una parte ci sia tu t to il be
ne e dall 'altro tu t to il male. 
Occorre invece agire in fun
zione di lievito nella società. 
dove la concretezza ci porte
rà a collaborare con gli altri ». 

Con un evidente sforzo di 
mediazione, monsignor Bet
tazzi ha poi fatto riferimento 
al documento della CEI. nel 
quale, a suo avviso, i ve.sco 
vi hanno voluto fare più che 
al t ro un rimprovero ai catto
lici perche non hanno sapu
to proporre al ternative conc i» 
te ai gravi problemi della po
polazione. cioè la mancanza 
di lavoro, di casa, di AMlsten 
za. 
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